
 

TRIBUNALE DI LAGONEGRO 

Procedura Esecutiva Immobiliare n. 42/2010 R.G.E. – ex Tribunale di Sala Consilina 

AVVISO DI VENDITA 

 

Il Professionista Delegato, avv. Lucia Mosca, con studio in Sala Consilina (SA) alla via S. Andrea, iscritta 

all’Albo degli Avvocati dell’Ordine di Lagonegro; 

 Vista l’ordinanza di delega ex art. 591 bis c.p.c. del Giudice dell’Esecuzione Dott.ssa Alessandra 

Zingales del 14/03/2017; viste le nuove modalità e condizioni della delega successive all’entrata in 

vigore della Legge n. 132/2015, diramate dal medesimo G.E. e notificate dalla Cancelleria a mezzo 

pec il 30/03/2017, e che formano parte integrante della sopra richiamata ordinanza di delega; 

 Letti gli atti del processo esecutivo n. 42/2010 R.G.E., promosso con atto di pignoramento notificato 

in data 29/04/2010, regolarmente trascritto alla Conservatoria dei RR.II. di Salerno in data 

12/07/2010 ai nn. 29974 del Registro Generale, e 20792 del Registro Particolare; 

 Creditore procedente: Banca Carime S.p.A.; 

 Letta l’istanza di vendita tempestivamente depositata; 

 Rilevato che va disposta la vendita; 

 Vista la relazione di stima dei beni pignorati; 

 Letti gli articoli 591 bis e 576 e seguenti del c.p.c. 

AVVISA 

Che il giorno 18 Gennaio 2018, alle ore 17:00, presso lo studio del Professionista delegato sito in Sala 

Consilina (Sa) alla Via S. Andrea, avrà luogo la  

VENDITA SENZA INCANTO 

Degli immobili descritti qui di seguito, con termine per la presentazione delle offerte di acquisto fino alle ore 

20,00 del giorno 17 Gennaio 2018. 

 

Descrizione del compendio pignorato – (come da C.T.U. in atti). 

LOTTO UNICO – Nel Comune di Teggiano (Sa), alla via San Mauro:  

Unità immobiliare (piena proprietà), composta da tre piani fuori terra, riportato in Catasto Fabbricati del 

Comune di Teggiano (Sa) al Foglio 46, part.lla 568, sub 1, cat. A/4, classe 2, vani 7,5, superficie catastale 

mq 77,  R.C. Euro 364,10.  

L’unità immobiliare – casa di abitazione – è dotato di accesso dalla via San Mauro attraverso il portone di 

ingresso ed, eventualmente, anche dal garage, entrambi posti sul fronte strada. Il piano terra si compone di 

una camera da pranzo ed attigua cucina, oltre che di un locale deposito - garage, e di una scala che conduce 

ai piani superiori. Il primo piano è formato da un bagno e da due camere, di cui la prima funge da passaggio 
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attraverso cui è possibile avere ingresso nella seconda stanza. È presente il vano scala che conduce al piano 

secondo. L’ultimo piano, appunto il secondo, risulta formato dal vano scala utilizzato, in parte, anche come 

disimpegno, intorno al quale si distribuiscono le due camere da letto, di cui una è dotata di bagno e di un 

balconcino di affaccio sulla via San Mauro. La struttura portante verticale dell’edificio è composta in 

muratura di pietrame, mentre i solai sono in legno e ferro. La copertura è composta di travi in legno con 

manto impermeabile in tegola di argilla. Per quanto riguarda le caratteristiche interne, l’immobile è provvisto 

di impianto idrico ed elettrico, nonché di impianto di riscaldamento a legna limitatamente alla cucina. Gli 

infissi sono in legno del tipo tradizionale; il portone interno e le porte di ingresso sono in legno anch’esse. I 

pavimenti ed i rivestimenti sono in piastrelle ceramiche. Su alcune parete interne della muratura perimetrale 

sono presenti infiltrazioni di acqua dal tetto. L’immobile necessita di interventi significativi finalizzati 

soprattutto all’adeguamento sismico. L’immobile confina con le unità immobiliari al foglio xxx, part.lla yyy 

ed altre unità immobiliari contenute nel cassone edificio dello stesso fabbricato. Poiché trattasi di un 

fabbricato di primo impianto – ante 1942 – non è stato possibile individuare in maniera compiuta i confini 

dell’immobile, non essendo presente in banca dati catastale l’Elaborato Planimetrico. L’immobile dista pochi 

metri dalla piazza principale della cittadina Museo “San Cono”, quindi situato in prossimità di uffici 

pubblici, banche ed esercizi commerciali.  

 

Regolarità edilizio-urbanistica 

L’immobile pignorato  ricade nella “Perimetrazione del Centro Abitato e del Centro Edificato”, ai sensi della 

L.R. 17/1982 e ss. mm. ii., e nel “Tessuto consolidato di antica formazione” del PUC adottato con delibera 

comunale n. 115/2014. Tale zona è, di fatto, coincidente con il Centro Storico del capoluogo, per cui è 

assoggetta a quelle disposizioni tipiche dei centri storici di valenza storico - culturale. L’immobile de quo è 

stato oggetto di Permesso di Costruire in sanatoria, correlato alla Pratica di condono n. 592/1986, ai sensi 

della Legge n. 47/1985, avente ad oggetto “Lavori di ristrutturazione di un fabbricato per civile abitazione 

in assenza di concessione edilizia”, rilasciato al Sig. xxxx, con cui veniva fatto obbligo di rispettare le 

prescrizioni della Commissione Edilizia Integrata del 24/09/1998 e quelle della Sovrintendenza 

B.A.P.P.S.A.D. di Salerno e Avellino. Dal confronto del corredo documentale e degli elaborati grafici 

correlati al permesso di costruire in sanatoria di cui sopra, con il rilievo dello stato di fatto dell’immobile, 

non si riscontrano difformità urbanistiche sostanziali, tranne la realizzazione di una parte divisoria al primo 

piano e la mancata attuazione delle prescrizioni di cui sopra. Agli atti dell’Ufficio Tecnico Comunale risulta 

presente un progetto di riparazione dell’immobile pignorato ai sensi della Legge n. 119/1986 e n. 219/1981 

da parte del dante causa, acquisito al protocollo comunale con il n. 4487 del 31/03/1989. Non risulta 

rilasciato alcun certificato di agibilità correlato all’immobile. Il C.T.U. ha quantificato i costi riguardanti gli 

oneri professionali, determinati forfettariamente, necessari per la predisposizione del corredo documentale ed 

elaborati grafici per la nuova istanza di permesso a costruire in Euro 2.000,00 nonché i costi finalizzati ad 

ottemperare alle disposizioni non attuati, correlate al “Permesso di Costruire in Sanatoria Pratica di 

Condono n. 592/1986”, in Euro 6.000,00.  
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Provenienza 

L’immobile pignorato è pervenuto al debitore, coniugato in regime di separazione legale dei beni, in virtù di 

atto di compravendita per Notar Francesco Coppa del 25/11/2008, Rep. 8397/4305, trascritto presso la 

Conservatoria dei RR.II. di Salerno il 04/12/2008 ai nn. 49212/35874, per averlo acquistato dal Sig. 

xxxxxxx. A costui, l’immobile de quo è pervenuto in virtù di atto di compravendita per Notar Luigi Coiro 

del 21/12/1968, registrato in Sala Consilina (Sa) il 02/01/1969 al n. 13, vol. 164, trascritto presso la 

Conservatoria dei RR.II. di Salerno il 15/01/1969 ai nn. 1099/1969, per averlo acquistato dal Sig. xxxxxxx. 

 

Stato di occupazione 

Attualmente l’immobile non è abitato. 

 

Prezzo a base d’asta e offerta minima.  

Valore a base d’asta: Euro 45.675,00 (Euro quarantacinquemilaseicentosettantacinque/00). 

L’offerta minima di acquisto (pari al prezzo base diminuita in misura non inferiore ad un quarto) è fissata in 

Euro 34.256,25 (Euro trentaquattromiladuecentocinquantasei/25 centesimi). 

 

L’immobile in vendita è meglio descritto ed identificato nella relazione di stima redatta dal C.T.U., Arch. 

Emilio Bosco, depositata in data 15/02/2016, e successiva integrazione depositata il 16/11/2016, che forma 

parte integrante del presente avviso e che deve essere consultata dall’offerente, ed alla quale si fa espresso 

rinvio anche per tutto ciò che concerne l’esistenza di eventuali diritti reali o personale di terzi, oneri e pesi a 

qualsiasi titolo gravanti sui beni, e per ogni ulteriore chiarimento ed informazione. 

 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA VENDITA 

Tempi, condizioni e contenuto delle offerte di acquisto.  

1. Le offerte di acquisto devono essere depositate dal lunedì al venerdì, dalle ore 18,00 alle ore 20,00 

ed, in ogni caso, entro e non oltre le ore 20,00 del 17 Gennaio  2018, giorno precedente la data della 

vendita senza incanto, presso lo studio del professionista delegato (sito alla Via S. Andrea snc in 

Sala Consilina); 

2. Tutti, tranne il debitore e i soggetti cui la legge fa divieto (artt. 377 e 1471 codice civile) possono 

fare offerte di acquisto. L’offerta può essere formulata personalmente dalla persona fisica o dal 

legale rappresentante della persona giuridica ovvero da avvocato previamente munito di procura 

speciale ovvero da avvocato per persona da nominare ex art. 579 c.p.c.;  

3. L’offerta, redatta mediante istanza sottoscritta in regola con il bollo, depositata in busta chiusa 

anonima, a pena di inefficacia, deve contenere: 

a) le generalità complete dell’offerente, ovvero: 
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se l’offerente è una persona fisica, il nome ed il cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, 

domicilio, recapito telefonico, dichiarazione sullo stato civile e, se coniugato, sul regime 

patrimoniale tra i coniugi (se in regime di comunione legale dei beni, occorrerà indicare anche le 

generalità complete del coniuge, compreso il codice fiscale, al fine di poter trasferire ad entrambi, 

pro quota, il bene, in caso di aggiudicazione; nell’ipotesi di acquisto a titolo personale da parte di un 

coniuge in regime di comunione dei beni, occorre produrre, oltre alla dichiarazione di quest’ultimo, 

ex art. 179, comma 1, lett. f, cod. civ. quella del coniuge non acquirente di cui al secondo comma 

della medesima disposizione normativa);  

se l’offerente è una persona giuridica o ente dotato di soggettività giuridica, l’offerta dovrà essere 

sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente e deve recare l’indicazione dei dati identificativi di 

essa, partita IVA o codice fiscale, pec/ mail, i dati anagrafici completi del legale rappresentante, oltre 

a valida documentazione comprovante i poteri e la legittimazione (all’istanza deve essere allegato 

certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese, copia del documento di identità di chi ha 

sottoscritto l’offerta in rappresentanza della società e parteciperà alla gara e, qualora si tratti di 

soggetto diverso dal legale rappresentante, copia dell’atto da cui risultino i relativi poteri);  

in caso di offerta presentata da più soggetti, l’indicazione di quello, tra questi, che abbia l’esclusiva 

facoltà di formulare  eventuali offerte in aumento;  

se l’offerente è un minorenne o incapace, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori, o da chi ne 

fa le veci, previa autorizzazione del Giudice Tutelare, da allegare in copia conforme;  

se l’offerente è un cittadino di altro Stato, non facente parte della Comunità europea, certificato di 

cittadinanza ed eventualmente permesso o carta di soggiorno, al fine della verifica della condizione 

di reciprocità;  

in caso di offerta per persona da nominare, l’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 583 c.p.c., deve -  

entro tre giorni dall’aggiudicazione - depositare presso lo studio del professionista delegato 

dichiarazione con indicazione del nome della persona per la quale ha presentato l’offerta corredata 

da procura speciale avente data anteriore a quella fissata per l’esame delle offerte; in mancanza di 

detta dichiarazione, l’aggiudicazione diviene definitiva a nome di colui che ha formulato l’offerta; 

b) la dichiarazione di residenza ovvero l’elezione di domicilio nel Comune di Lagonegro (PZ) da parte 

dell’offerente (in caso di mancanza o di insufficienza di tale indicazione, tutte le comunicazioni 

verranno effettuate all’offerente presso la Cancelleria del Tribunale); 

c) il numero della procedura esecutiva alla quale l’offerta si riferisce; 

d) i dati identificativi dell’immobile (o del lotto) per il quale l’offerta è proposta; 

e) l’indicazione del prezzo offerto per il lotto unico, che non potrà essere inferiore di oltre 1/4 rispetto 

al prezzo base del bene come determinato nell’avviso di vendita e sopra indicato, a pena di 

inefficacia dell’offerta; 

f) il termine di pagamento del prezzo e degli oneri tributari, non superiore a centoventi (120) giorni 

dalla data di aggiudicazione; 
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g) l’espressa dichiarazione dell’offerente di aver preso visone della perizia di stima, della certificazione 

ipotecaria/notarile e di essere edotto delle condizioni di fatto e di diritto in cui si trova l’immobile; 

h) l’eventuale richiesta di godere dei benefici fiscali per l’acquisto della prima casa e dell’applicazione 

del criterio c.d. del prezzo-valore; 

i) l’istanza, contenente l’offerta, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti a favore dei quali l’immobile 

dovrà essere intestato, con la precisazione della misura delle quote dei diritti che ciascuno intende 

acquistare. In nessun caso sarà possibile trasferire l’immobile a soggetti diversi da quelli che 

sottoscrivono l’offerta. 

Misura e modalità della cauzione. 

4. L’offerente avrà cura di inserire nella busta chiusa, senza segni di riconoscimento all’esterno, 

l’offerta di acquisto, una fotocopia del documento d’identità in vigore nonchè, a pena di esclusione 

dalla vendita, un assegno circolare non trasferibile intestato alla “ Procedura esecutiva n. 42/2010 

R.G.E. Tribunale di Lagonegro - ex Tribunale di Sala Consilina ” e vincolato all’ordine del G.E., 

di un importo pari al 10% del prezzo da lui offerto, a titolo di cauzione ed in conto prezzo di 

aggiudicazione; con avvertenza che detta cauzione sarà trattenuta ed acquisita alla procedura in caso 

di mancato versamento del saldo prezzo nei termini e con le modalità previste, mentre in caso di 

mancata aggiudicazione sarà restituita immediatamente. In caso di mancata allegazione della 

predetta cauzione all’offerta ovvero in caso di versamento della cauzione in misura inferiore a quella 

minima o con modalità difformi da quelle prescritte, l’offerta sarà considerata inefficace. 

All’atto del deposito della busta chiusa, contenente l’offerta e gli allegati, il professionista delegato 

ricevente provvederà ad annotare sull’esterno della busta: il nominativo della persona, debitamente 

identificata, che provvede al deposito (che può essere persona diversa dall’offerente); il nominativo 

del G.E.; il nominativo del Professionista delegato; la data dell’udienza fissata per l’esame delle 

offerte; e la data e l’ora del deposito. 

5. Le offerte non saranno efficaci nei casi espressamente previsti dall’art. 571, comma 2, c.p.c. ovvero: 

a) se pervengono oltre il termine fissato nel presente avviso; b) se sono inferiori di oltre un quarto al 

prezzo base d’asta come determinato nel presente avviso di vendita; c) se non sono accompagnate 

dalla cauzione prestata con le modalità e nella misura suindicate ovvero in misura pari al decimo del 

prezzo offerto; 

6. L’offerta presentata è irrevocabile, salvo che: a) sia disposto l’incanto; b) siano decorsi centoventi 

giorni dalla sua presentazione e la stessa non sia stata accolta. 

Delibazione sulle offerte. 

7. Le buste, contenenti le offerte, saranno aperte il giorno stabilito per la vendita – sopra indicato - dal 

sottoscritto professionista delegato e presso il suo studio, alla presenza degli offerenti, ove comparsi. 

8. Nel caso di unica offerta, validamente formulata, di importo pari o superiore al prezzo a base d’asta 

stabilito nel presente avviso, la stessa sarà senz’altro accolta ed il bene aggiudicato all’offerente; 

qualora invece il prezzo offerto sia inferiore al prezzo stabilito in misura non superiore ad un quarto, 
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l’offerta sarà accolta se non vi è seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova 

vendita e se non sono state presentate istanze di assegnazione ai sensi del’art. 588 c.p.c.; 

Nel caso siano validamente formulate più offerte, di importo almeno pari all’offerta minima come 

sopra determinata, alla data fissata per la vendita si procederà in ogni caso alla gara tra gli offerenti 

presenti. La gara si svolgerà mediante rilanci verbali assumendo quale prezzo base della gara 

l’importo corrispondente all’offerta più alta formulata; il rilancio dovrà essere effettuato entro tre 

minuti dalla precedente offerta o rilancio; il rilancio minimo viene sin da ora stabilito dal 

professionista delegato nella misura di Euro 1.000,00 (euro mille/00) con modalità corrispondenti a 

quelle stabilite dall’art. 581 c.p.c. Sarà pronunciata l’aggiudicazione a favore del maggior offerente 

(allorchè siano trascorsi 3 minuti dall’ultima offerta senza che ne segua un’altra maggiore, 

l’immobile è aggiudicato all’ultimo offerente). Se la gara non può avere luogo per mancanza di 

adesioni degli offerenti, quando si ritiene che non vi sia la possibilità di conseguire un prezzo 

superiore con una nuova vendita, si dispone la vendita a favore del miglior offerente oppure nel caso 

di più offerte del medesimo valore, si dispone la vendita a favore di colui che ha presentato l’offerta 

per primo.  Se sono state presentate istanze di assegnazione a norma degli artt. 588 e 589 c.p.c. e il 

prezzo indicato nella migliore offerta o nell’offerta presentata per prima è inferiore al valore 

dell’immobile stabilito nel presente avviso di vendita (prezzo base), non si farà luogo alla vendita e 

si procederà all’assegnazione. Ai fini dell’individuazione della migliore offerta il Professionista 

Delegato terrà conto dell’entità del prezzo, delle cauzioni prestate, delle forme, dei modi e dei tempi 

del pagamento nonché di ogni altro elemento utile indicato nell’offerta stessa. 

Se non verranno presentate offerte di acquisto ai sensi dell’art. 571 c.p.c. ovvero in caso di 

inefficacia delle offerte o nel caso in cui non sono presentate istanze di assegnazione ex art. 588 

c.p.c. ovvero la vendita non abbia luogo per qualsiasi ragione, si procederà a fissare un’altra vendita 

senza incanto a prezzo ribassato di un quarto. 

 

CONDIZIONI GENERALI DELLA VENDITA 

Disciplina della vendita forzata 

 La presentazione delle offerte di acquisto presuppone e richiede, previa espressa dichiarazione, la 

conoscenza integrale del presente avviso di vendita, dell’ordinanza di delega e della relazione di 

stima del C.T.U. Arch. Emilio Bosco, depositata in Cancelleria il 15/02/2016 a cui si rinvia per una 

più analitica descrizione dei beni staggiti; 

 Tutte le attività che, a norma degli artt. 571 c.p.c. e ss., devono essere compiute in cancelleria o 

davanti al Giudice dell’Esecuzione, o dal cancelliere o dal G.E., sono eseguite dal Professionista 

Delegato presso il suo studio sito alla via S. Andrea di Sala Consilina (SA); 

 La consistenza immobiliare in oggetto viene posta in vendita, nello stato di fatto e di diritto in cui si 

trova, con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, servitù attive e passive se e come esistenti, 

formalità pregiudizievoli, eventualmente esistenti ed inerenti allo stesso, eventuali vincoli e/o 
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prescrizioni di natura urbanistica, ambientale e culturale, così come identificata, descritta e valutata 

nella relazione di stima redatta dall’esperto d’ufficio, Arch. Emilio Bosco. La vendita è a corpo e 

non a misura; eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità 

o riduzione del prezzo. La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi 

o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo; conseguentemente, l’esistenza di 

eventuali vizi o mancanza di qualità, o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi 

compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento 

degli impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non 

pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non 

evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità e riduzione del 

prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione del bene. Ricorrendone i presupposti, 

l’aggiudicatario potrà avvalersi delle disposizioni di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 380/2001 e art. 40 

della Legge n. 47/1985. 

 

Modalità di versamento del saldo prezzo.  

 Il versamento del saldo prezzo di acquisto, detratto quanto già versato a titolo di cauzione, deve 

essere effettuato entro il termine di centoventi (120) giorni – senza alcuna sospensione feriale – dalla 

data in cui l’aggiudicazione è divenuta definitiva (ovvero entro il più breve termine indicato 

dall’aggiudicatario nell’offerta presentata ai sensi dell’art. 571 c.p.c.), su un libretto di deposito 

intestato alla procedura e vincolato all’ordine del Giudice dell’Esecuzione, presso una banca a scelta 

del professionista delegato; 

 In caso di mancato versamento del saldo prezzo nel termine stabilito, l’aggiudicatario verrà 

dichiarato decaduto e la somma versata quale cauzione sarà acquisita e trattenuta a tutti gli effetti 

alla procedura esecutiva a titolo di multa, e con ulteriori conseguenze di cui all’art. 587 c.p.c.; 

 Visto l’art. 569 comma 3° c.p.c., si ritiene che non ricorrano giustificati motivi per disporre che il 

versamento del prezzo abbia luogo ratealmente, tenuto conto del valore del compendio pignorato, 

nonché del termine minimo di 120 giorni già concesso. 

 In ogni caso, l’aggiudicatario, unitamente al saldo prezzo, deve corrispondere entro lo stesso termine 

anche una somma in ragione del 20% del prezzo proposto dall’offerente a titolo di fondo spese di 

trasferimento , salvo conguaglio e conteggio finale, con le stesse modalità previste per la cauzione 

ovvero mediante assegno circolare non trasferibile intestato alla procedura e vincolato all’ordine del 

G.E.; 

Le spese di cancellazione di tutte le formalità pregiudizievoli (trascrizioni e iscrizioni gravanti 

sull’immobile pignorato) sono a carico dell’aggiudicatario; il professionista delegato provvederà alla 

formale cancellazione per conto e nell’interesse dell’aggiudicatario, salvo espressa dichiarazione di 

dispensa ad opera di quest’ultimo; 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
O

S
C

A
 L

U
C

IA
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 P

E
R

 R
E

G
IO

N
E

 B
A

S
IL

IC
A

T
A

 C
A

 1
 S

er
ia

l#
: 4

62
7e

1c
ed

e9
09

41
cc

cf
bb

90
98

02
47

18
0



 Nella sola ipotesi in cui la procedura esecutiva sia stata promossa su impulso o con l’intervento di 

creditore fondiario (banca o cessionario del credito avente i requisiti di cui all’art. 58 della legge 

bancaria), l’aggiudicatario (che non intenda avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di 

finanziamento, ove ricorrano le condizioni di legge) deve versare direttamente al creditore fondiario 

(o al cessionario del credito) la parte del prezzo corrispondente al complessivo credito dello stesso 

(art. 41, comma 4, del D.Lgs. 1° settembre 1993, n° 385), nel termine perentorio di sessanta (60) 

giorni dall’aggiudicazione (ovvero entro il più breve termine indicato dall’aggiudicatario nell’offerta 

presentata), consegnando al professionista delegato la quietanza di pagamento emessa dal creditore 

ricevente la somma; qualora il prezzo di aggiudicazione sia superiore al credito vantato dal creditore 

fondiario, l’aggiudicatario deve provvedere entro il termine di 60 giorni dalla data di aggiudicazione 

(ovvero entro il più breve termine indicato dall’aggiudicatario nell’offerta presentata) al versamento 

del residuo importo eccedente e della percentuale delle spese al professionista delegato; 

 A tal fine il creditore fondiario dovrà far pervenire al Professionista Delegato la nota di precisazione 

del credito indicante la somma che dovrà essere versata all’aggiudicatario onde darne comunicazione 

all’aggiudicatario all’atto dell’aggiudicazione. In caso di in mancata o intempestiva precisazione del 

credito fondiario, il Professionista comunicherà all’aggiudicatario che l’intero residuo prezzo dovrà 

essere versato alla procedura nei termini fissati ai punti precedenti;  

 Nel caso che, oltre al creditore fondiario, vi siano altri creditori ipotecari o chirografari tempestivi, il 

versamento diretto all’istituto di credito dovrà avvenire per il solo importo di cui all’art. 2855 c.c., 

mentre tutta la restante somma dovrà essere versata al delegato; 

 Ai fini del versamento del prezzo, l’aggiudicatario può ricorrere ad un finanziamento con garanzia di 

primo grado sull’immobile oggetto di vendita; 

Nell’ipotesi in cui il versamento del prezzo avvenga con l’erogazione a seguito di contratto di 

finanziamento ai sensi dell’art. 585, terzo comma, c.p.c. l’aggiudicatario, contestualmente al 

versamento del residuo prezzo, deve depositare presso lo studio del professionista delegato copia del 

contratto di mutuo, affinchè gli estremi dello stesso siano indicati nel decreto di trasferimento, 

In caso di inadempimento, l’aggiudicazione sarà revocata e l’aggiudicatario perderà le somme 

versate per cauzione, salva la sua ulteriore responsabilità ai sensi dell’art. 587, comma 2, c.p.c.; 

 Le spese relative all’esecuzione dell’ordine di liberazione emesso dopo l’aggiudicazione e, 

comunque, quelle relative alla prosecuzione del procedimento di rilascio successivamente alla 

vendita sono poste a carico dell’aggiudicatario, sempre che questi non dichiari di esentare il custode 

dal compiere e/o portare a termine detta attività (art. 560, comma 4, c.p.c.). 

 

Regime fiscale della vendita. 

L’aggiudicatario, qualora in possesso dei requisiti di legge, potrà usufruire delle agevolazioni previste per 

l’acquisto della c.d. “prima casa” e relative pertinenze della nota 2 bis dell’art. 1 della tariffa parte I allegata 

al D.P.R. 131/1986 – corrispondenti all’imposta di registro nella misura del 2%; a tal fine dovrà depositare 
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presso lo studio del professionista delegato, entro e non oltre il termine fissato per il versamento del prezzo, 

dichiarazione sottoscritta, resa sotto la propria responsabilità, di voler fruire di siffatte agevolazioni, 

corredata da fotocopia del documento d’identità in corso di validità. 

Ai fini dell’applicazione dell’imposta di registro da corrispondere per il decreto di trasferimento, 

l’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 1 comma 497, legge 23 dicembre 2005 n. 266, potrà richiedere che la base 

imponibile sia determinata secondo il criterio del cd. prezzo-valore, ovvero ai sensi dell’art. 52, commi 4 e 5 

del T.U. 131/1986; a tal fine dovrà depositare presso lo studio del professionista delegato, entro e non oltre il 

termine stabilito per il versamento dl saldo prezzo, apposita dichiarazione di opzione per tale criterio 

impositivo. 

In ogni caso, il regime fiscale da applicare dipenderà dai requisiti soggettivi del debitore, dell’aggiudicatario 

e dalla classificazione catastale del bene oggetto di vendita, oltre IVA se dovuta che dovrà essere versata 

improrogabilmente nei 60 giorni dall’aggiudicazione. 

Per tutto quanto qui non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 

Per tutti gli altri adempimenti successivi alla vendita e la delega allo stesso professionista delegato per la 

formazione del progetto di distribuzione o di liquidazione si rinvia all’ordinanza di delega del G.E. e la 

scrivente si atterrà scrupolosamente all’attuazione dei suddetti compiti. 

 

CUSTODIA 

L’immobile è affidato in custodia al medesimo Professionista Delegato Avv. Lucia Mosca, con studio in 

Sala Consilina (Sa), tel/fax 0975/521099 – cell.: 349.7850009 - mail: avv.luciamosca@libero.it . Gli 

interessati all’acquisto, prima dell’asta, potranno quindi visionare gli immobili, per il tramite del suddetto 

Custode Giudiziario nonché Delegato alle Vendite, avv. Lucia Mosca, la quale potrà fornire ogni utile 

informazione in ordine alle modalità della vendita ed alle caratteristiche e consistenza dei beni, nonché 

accompagnare a visitare i beni, fornire a tutti i richiedenti una copia integrale della perizia di stima, fornire 

agli interessati il modulo prestampato per la formulazione dell’offerta di acquisto precisando, in particolare, 

le modalità di compilazione e presentazione di tale offerta e in genere di partecipazione alla vendita 

 

ADEMPIMENTI PUBBLICITARI 

Il presente avviso di vendita è reso pubblico, nei termini che di seguito si specificano, mediante i seguenti 

adempimenti pubblicitari: 

a) Affissione per tre giorni consecutivi all’Albo del Tribunale di Lagonegro; 

b) Inserzione, almeno 45 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte di acquisto, per estratto secondo le modalità di legge, sul quotidiano "Il Corriere del 

Mezzogiorno” – inserto del “Corriere della Sera” – inserto allegato; 

c) Inserzione dell’ordinanza di delega, dell’avviso di vendita, della relazione di stima redatta 

dall’esperto corredata dagli allegati fotografici e planimetrici, sul sito internet www.astegiudiziarie.it     

da effettuarsi almeno sessanta (60) giorni prima della scadenza del termine per la presentazione 
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delle offerte nella vendita senza incanto; la stessa pubblicità sarà resa visibile tramite il sito web del 

Tribunale di Lagonegro www.tribunalelagonegro.it ;  

d) Pubblicità muraria mediante affissione di manifesti nel Comune di Teggiano (Sa) ove è ubicato 

l’immobile, presso i Comuni limitrofi ed il Comune di Lagonegro. 

L’avviso sarà inoltre comunicato alle parti della procedura (debitore esecutato, creditore procedente e 

creditori intervenuti), agli eventuali creditori iscritti non intervenuti almeno trenta giorni prima del termine 

fissato per la presentazione delle offerte di acquisto. 

Tutte le attività previste dagli artt. 571 e ss c.p.c. saranno eseguite dal professionista delegato presso il suo 

studio 

 

Sala Consilina, 16 ottobre 2017                             IL PROFESSIONISTA DELEGATO 

        avv. Lucia Mosca 
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